
 
 

Servizio Civile Universale
Cooperativa San Francesco

MINEO. Ha preso il via, giorno 13 dicembre
Francesco s.c.s.  a valere sul Bando 202

Sono stati selezionati in totale 6 volontari
CRE.D.I.S. “Crescita Digitale in Sicilia”
propone come scopo quello di favorire
che erogano servizi rivolti a cittadini stranieri di 

La Cooperativa San Francesco s.c.s.
territorio di Bronte, presso la sede dei Servizi Sociali comunali
fine di accompagnare l’utenza straniera ad interfacciarsi con la Pubblica Amministrazione
altri 2 volontari sono stati selezionati 

  

Il Servizio Civile Digitale rientra nel Servizio Civile Uni
Dipartimento per la trasformazione digitale della Presidenza del Consiglio dei ministri e
le politiche giovanili e il Servizio Civile Universale. 

 rafforzare le competenze digitali e il capitale culturale degli operatori volontari
particolare le competenze relative alla figura del “facilitatore digitale”, elemento chiave per 
l’efficace dispiegamento di interventi di inclusione di

 

  

ivile Universale: al via il progetto DIGIFORM
ooperativa San Francesco s.c.s.  

dicembre 2022, il progetto DIGIFORM promosso dalla Cooperativa San 
a valere sul Bando 2021 del Servizio Civile Digitale. 

volontari per l’attuazione del suddetto progetto, che fa capo al programma 
CRE.D.I.S. “Crescita Digitale in Sicilia” – promosso in sinergia con la Cooperativa Societate s.c.s. 

favorire il potenziamento delle competenze digitali degli operatori delle PA 
che erogano servizi rivolti a cittadini stranieri di Paesi terzi. 

s.c.s. ha selezionato 4 volontari, che svolgeranno tale attività all
la sede dei Servizi Sociali comunali, ponendosi come dei 

fine di accompagnare l’utenza straniera ad interfacciarsi con la Pubblica Amministrazione
selezionati presso gli uffici della Coop. San Francesco siti a Vizzini, in via Agosta.

Il Servizio Civile Digitale rientra nel Servizio Civile Universale (SCU) ed è realizzato in collaborazione tra 
Dipartimento per la trasformazione digitale della Presidenza del Consiglio dei ministri e
le politiche giovanili e il Servizio Civile Universale.  Gli obiettivi principali del progetto so

rafforzare le competenze digitali e il capitale culturale degli operatori volontari
particolare le competenze relative alla figura del “facilitatore digitale”, elemento chiave per 
l’efficace dispiegamento di interventi di inclusione digitale; 

 

al via il progetto DIGIFORM promosso dalla 

promosso dalla Cooperativa San 

che fa capo al programma 
in sinergia con la Cooperativa Societate s.c.s. - e si 

il potenziamento delle competenze digitali degli operatori delle PA 

volontari, che svolgeranno tale attività all’interno del 
ponendosi come dei facilitatori digitali, al 

fine di accompagnare l’utenza straniera ad interfacciarsi con la Pubblica Amministrazione. Analogamente, 
gli uffici della Coop. San Francesco siti a Vizzini, in via Agosta. 

 

versale (SCU) ed è realizzato in collaborazione tra 
Dipartimento per la trasformazione digitale della Presidenza del Consiglio dei ministri ed il Dipartimento per 

Gli obiettivi principali del progetto sono: 

rafforzare le competenze digitali e il capitale culturale degli operatori volontari partecipanti, in 
particolare le competenze relative alla figura del “facilitatore digitale”, elemento chiave per 



 
 

 promuovere lo sviluppo e il potenziamento delle competenze digitali dei cittadini
rafforzamento del capitale umano del Paese, grazie a
percorsi educativi; 

 potenziare le competenze digitali degli
all’iniziativa, attraverso percorsi di capacity building, soprattutto orientate alla realizzazione e alla 
gestione di un servizio di facilitazione digitale;

 sostenere l’inclusione digitale come parte integ
comunità o a particolari categorie di persone, promuovendo progetti per lo sviluppo e il 
potenziamento delle competenze digitali, attraverso servizi di facilitazione digitale in sedi pubbliche 
(es. municipi, biblioteche, scuole) e private

 

Viva soddisfazione è stata espressa dal Dott. Antonio Gambuzza 
Cooperativa San Francesco s.c.s. il quale ha rilasciato la seguente dichiarazione: 
attivare un progetto di Servizio Civile Digitale
esperienze del nostro ente nell’ambito dell’accoglienza e protezione dei migranti. Il contesto di realizzazione 
del progetto è strategico, le attività verranno
territori con un’alta percentuale di cittadini non comunitari titolari o richiedenti protezione internazionale,
accolti nei circuiti d’accoglienza a diversi livelli
al meglio un intero anno dedicato al sostegno
nella vita sociale e culturale del Paese

CALTAGIRONE, 14/12/2022   

  

promuovere lo sviluppo e il potenziamento delle competenze digitali dei cittadini
rafforzamento del capitale umano del Paese, grazie a  servizi di “facilitazione digitale” e

potenziare le competenze digitali degli Enti di servizio civile universale
all’iniziativa, attraverso percorsi di capacity building, soprattutto orientate alla realizzazione e alla 
gestione di un servizio di facilitazione digitale; 

sostenere l’inclusione digitale come parte integrante dei servizi di assistenza
comunità o a particolari categorie di persone, promuovendo progetti per lo sviluppo e il 
potenziamento delle competenze digitali, attraverso servizi di facilitazione digitale in sedi pubbliche 

lioteche, scuole) e private. 

Viva soddisfazione è stata espressa dal Dott. Antonio Gambuzza – Responsabile del Servizio Civile della 
il quale ha rilasciato la seguente dichiarazione: 

to di Servizio Civile Digitale nel settore dell’Assistenza, in continuità 
bito dell’accoglienza e protezione dei migranti. Il contesto di realizzazione 

le attività verranno difatti implementate nei comuni di Bronte
ale di cittadini non comunitari titolari o richiedenti protezione internazionale,

d’accoglienza a diversi livelli. Auguro ai giovani volontari di poter
al meglio un intero anno dedicato al sostegno, all’inclusione ed alla partecipazione delle persone fragili 
nella vita sociale e culturale del Paese, potenziando le loro competenze digitali”.                                  

      UFFICIO STAMPA

 

promuovere lo sviluppo e il potenziamento delle competenze digitali dei cittadini, il 
servizi di “facilitazione digitale” e  specifici 

Enti di servizio civile universale che aderiranno 
all’iniziativa, attraverso percorsi di capacity building, soprattutto orientate alla realizzazione e alla 

rante dei servizi di assistenza rivolti alle 
comunità o a particolari categorie di persone, promuovendo progetti per lo sviluppo e il 
potenziamento delle competenze digitali, attraverso servizi di facilitazione digitale in sedi pubbliche 

bile del Servizio Civile della 
il quale ha rilasciato la seguente dichiarazione: “Siamo felici di poter 

in continuità con le pregresse 
bito dell’accoglienza e protezione dei migranti. Il contesto di realizzazione 

Bronte e Vizzini, entrambi 
ale di cittadini non comunitari titolari o richiedenti protezione internazionale, 

o ai giovani volontari di poter sperimentare e vivere 
all’inclusione ed alla partecipazione delle persone fragili 

                                   

UFFICIO STAMPA 


